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BOLLETTINO POLITICO 


La battaglia elettorale finirà, cre- 
diamo, colla vittoria del princips di 
Rismarek. Nonpertaoto, se ei dovesse 
dnra peso alle apparenze, se ne con- 
chiudarebbe che le cose non mi met- 
tono bene per il cancelliere. Del di- 
«corso del signor Benningsen si è valso 
la Nonddewtsche Allgemeine Zeitung 
por riacquistara al suo patrono il fa- 
sore dei nazionali-liberali, fingendo di 
scorgorri disposizioni che in effetto 
non vi erano. L'indeterminatezza dei 

neetti fu scambiata colla pieghero- 

degli animi. E forse la pieghe- 

lezza vi era nei nazionali-liberali, e 

sindi Ja possibilità astratta di un loro 
accordo col principe di Bismarck per 
la prossime elezioni, allorquando il 

or Renningsen parlò agli elettori 
l'Annover. Imperocchè allora i ne 
ati del governo di Berlino colla 
ria romana sembravano molto in- 

Onds lo spavento del partito 
novera il signor Renningsen tra 

sua più eminenti personalità. Ma 

si Ia fiducia nel successo della ne- 
gorinta pace tra la Chiesa e lo Stato 
‘a in fumo. { cattolici ritor- 
nono a mostrar i denti al governo. E 
simi'mete fanno i nazionali liberali. 
Questi, perchè, anzichè riceverle, vor- 
rebbero dettare al cancelliere le con- 
dizioni dell'alteanza; quelli, perchè si 
avvedono di essere stati 0 di dover 
ossera burlati. 

Prose di cotesto novissimo atteg- 
giamonto le abb'amo nei giornali ts- 
deschi, che sì esprimono in termini 
chivrissimi. La Corrispondenza na- 
zionale, che appartiene ai nazionali» 
L'herali, rispondendo alla Corrispon- 
denza ‘pworinciale, organo del pria» 
cipo di Itismarck, la quale aveva, tempo 
addietro, proposto agli elettori il que- 
rafare pro 0 contro il cancel- 
tere, dice: « Occorre che il governo 
e il cancelliore ci facciano sapere aper- 

nenta ciò che vogliono; solamente 

‘a i nostri amici vedranno se pos- 

i seguirli @ fino a qual punto. Ma 
sa contivuasi ad affermare che il prin- 
cipe di Bismarck è la misura vivente 
ed unica di tutto, il nestro partito ri- 
«ponderà che d'un semplice nome pro- 
prio esso non fa la base delle elezioni, 
quando pure fosse il nome del prio- 
rîze di Bismarck, il quale in materia 
d'economia politica ci inspira assai 
minor fiducia che in materia di politica 
estera. » Non è questo il linguaggio di 
vomini che si siano lasciati vince 
dalla lusingho della Norrdoutsche All 
gomeine Zeitung è che possano quan- 

a arrendersi a discrezione del 


nen: 


VITA MODERNA 


tndio di costumi contemporanei 


Capitoro XIV. 
SI riannodano le fila. 


Fnriso rimese alquanto perplesso so 
dovassa ritornare in quella casa dove, 
dopo tanti mesi, aveva rimesso il pieto 
per uno strano nccidente. 

Lo tratteneva il timore di riaprire 
una piaga che aveva creduto rimargi- 
nota. E in ciò aveva torto, perchè Ja 
piaga «i era riaperta fin dal momento 
in cui il capitano aveva riveduto Gi 

Per quanto egli si sforzasse d'illu- 

lo sembianze di quella donna 

lavano continuamente davanti 

chi. Era bastato un istante per 
riannodaro le fila ch'egli immaginava 
di avere spezzato per sempre. Mi 
dea di ricominciare una vita di ansie, 
di dolori, di tormenti Jo sgomentav: 
Enrico vedeva il pericolo, ed invocava 
un'energia di cvi non era più capace 
per iscongiurarlo. 

D'altro canto, egli pensava che non 
facendosi più vico in casa Stoberkof, 
tiolara le leggi più elementari della 
convenienza e della buona educazione. 
Sentiva il dovere di recarsi a chie- 


governo. D'altra parto la Germania, 
organo dei cattolici, scrivo: « Lein- 
formazioni ufficioso circa i disegni dol 
gorerno riguardanti ]a questione poli- 
tico-religiosa, confermano pur troppo 
lo previsioni molte volte fatto da noi; 
che, cioè, le concessioni dell» Stato 
consisteranno in una nuova edizione 
della legge di luglio con pieni poteri 
conferiti al governo 6 questo reso ar- 
bitro assoluto negli eventuali conflitti 
fra la Chiesa e lo Stato. » Per ora, 
adunque, i clericali non vedranno a 
Canossa il principe di Bismarck. La 
quale persuasione, mentre umilia i 
clericali, ridà coraggio e baldanza ai 
nazionali-libera]i. 

Proseguono, secondo la National 

Zeitung, i negoziati internazionali i 
ziati è promossi dalla Russia per con- 
durre i governi d'Europa a prendere 
provvedimenti comuni contro ai nichi 
listi. Primieramente si vorrebbe insti- 
tuire una Commissione internazionale 
che sarebbe iucaricata di fare una re- 
lazione sopra la situszione attuale e 
sopra Ja possibilità di combattere l'in- 
fluenza dell'Internazionale con mezzi 
più efficaci di quelli usati per il pas- 
sato. La Germania, l'Austria e la Rus- 
sia sono d'accordo, ma importa sapere 
se con esse si associeranno le altre 
potenze, e quali. Frattanto i socialisti, 
non avendo potuto riunirsi a Berna, 
nè a Zarigo, si sono radanati a C: 
Ivi ebbe luogo il loro Congresso. La 
Gazzetta di Losanna co ne reca i se- 
guenti ragguagli : « Il presidente, si- 
gnor Conzett, tipografo, nel suo di- 
‘scorso d'apertura, accennò alle difficoltà 
mosse alla riunione del Congresso dalla 
borghesia internazionale, sempre pron- 
ta allorchè si tratta di perseguitare e 
allorchè si tratta di sfruttare, » Ma i 
delegati, soggiunse l'oratore, nulla 
hanno a temere. Come questi cono- 
scono gli obblighi imposti dal diritto 
d'asilo e dai riguardi internazioneli, 
così gli svizzeri sonno far rispettare i 
loro diritti e proteggere i loro ospiti, 
ove si prendessero provvedimenti con- 
tro di essi 

Quasi totti gli Stati d'Europa sono 
ne! Congresso rappresentati. Le sa- 
guenti questioni furono inscritte nel- 
l'ordine del giurno 4° Situazione del 
partito socialista nei vi 
stica delle asso: 


@ sociali che dominano fra essi 
seguenza che dalla predetta stat 

© dalla predetta esposizione possono 
essere dedotto riguardo all’ 

del movimento sorialista o segnatamente 
nella previsione d'una rivoluzione ge- 
nerale; 2* Situazione politica ed eco- 
nomica del proletariato nei diversi paesi. 
Persecuzione de’ suoi rappresentanti @ 
prorsedimenti presi relativamente ad 
essi. Doveri e tattica imposti ai socia» 
listi da cotesta situazione e da coteste 


dere notizie non soli 

ma eziandio della principessa; d'in- 
formarsi ss la salute di Jei ron avesse 
riceveto danno dalle forti emozioni 
provate in quella giornata. 

— Farò una visita, disse Enrico fra 
sà, una sola @ poi sarà finito, ob! si 
sarà terminato definiti inte e ritor 
nerò a'miei studii, allo mie occupi 
zioni. 

E corcava di scussre la propria 
soluzione attribuendole il significato di 
una grande fiducia nelle proprie forze. 
Per verità il ragionnmento che il ci 
pitano faceva asa stesso era quello 
comune a tutti gli uomini che dopo 

r° lottato valorosamente, stanno per 


Sarà l'ulima volta, dicono 
ma ogni nuovo passo che muo- 
tono, li trascina inesorabilmente più 
innanzi nella via fatale, finchè non è 
più in poter loro d'indietreggiare. 
Eorico Rarnoldi, pertanto, due giorni 
dopo l'incontro fuori di Porta Pia, si 
recò, nello ore pome , alla di 
mora del prixcipe Stoberkof. Domandò»| 
so fonse în casa il principe e gli fu 
risposto di no. Fece allora pervenire 
la sua carta di visita alla 
venne immodi 
stava nel solito salottino, un 
abbattuta. Quando entrò 


20 vive fiamma vi serpeggiassero. Porso 
la mano al nuovo arrivato, Îl qu 
non potè che belbettare poche parole. 
— Signora, egli le disse, non mi 
giudicate troppo ardito se son venuto 
a chiedere di vostre notizie e ad ii 
iormarmi dello stato del vostro mag- 
gioriomo. Voi stessa me ne faceste 


persecuzioni ; 9° Una fedorazione delle 
forze socialista è dessa possibile e so- 
pra quali basi dovrebbe essere fon- 
data ; 4* Redaziono d'un manifesto che 
si divulghi fra gli operai in tutte le 
lingue e cho esponga chiaramente al 
popolo il suo stato, snnunziandogli che 
cosa vogliono i suoi padroni, che cosa 
vogliono i socialisti ed in qui 
esso possa liberarsi 
dorna, 

—_— 
I DISEGNI DI RIFORMA SOCIALE 

n onmma 


Tutti i partiti in 
cinarzi dello el 

© non trovano una formola ‘chiara e 
un grido popolaro; il solo principe can- 
celliero ha l'una e l’altro o divide 
questo onore coi sorialisti. Questi vo- 
gliono distraggere lo Stato, il pri 


ma tanto i socialisti, quanto il prio» 
cipe, parlano chiaro e rude. Quan- 
tunque sia enorme la distanza nei mezzi, 
che non paîa nei 
@ persuadersone la 
Norddeutsche Zeitung, la quale inal- 
bora fieramente in nome del governo 
fl vessillo delle riforma sociali. Non 
solo lo Stato deve assicurare ai mu- 
tilati delle industrie una pensione, ma 
anche ai vecchi inabili al lavoro; V'in- 
dustria ha i suoi feriti o i suoi inva- 
lidi come la guerra ; e la Norddeutsche 
Zeitung adopera a tal'uopo un para- 
gone nuovo: come lo Stato ha cura dei 
militari foriti, così, e, per lo stesso ti- 
tolo, dere occuparsi della milizia del 
lavoro. In un psese di suffragio uni 
versale, ave i lavoratori delle terre e 
delle officine sono i più, questo ap: 
pello all'alleriamento delle loro mi 
serio dovrebbe ossere inteso e il prin- 
cipe considerata la cosa da questo 
aspstto avrebba una grande probabilità 
ria. Ma disegni sociali così gi- 
ganteschi richiedono mozzi adeguati e 
potenti e a tal' uopo il gorerno impo» 
rialo tedesco ha deliberato d'intredurre 
la Regia dei tabacchi, la qualo è stata 
sinora virilmente combattuta in Ger- 
mania da ogni ordine di cittadini. La 
Regia dei tabacchi in sè © per sè non 
sarebbe forse mai accolta da un Par- 
Jamento tedesco; ma ora ch'essa è il 
mezzo per costituire e dotare le Casse 
degli operai, il cancelliere spera nella 
vittoria, E forse ei ben s’appone, no- 
nostante lo somme difficoltà, fra le 
quali primeggia 1 
canti di labacco, che Ja Commissione 
d'inchiesta gorernativa faceva salire 
a mezzo miliardo di marchi, o su per 


giù. 
ee 


gentile invito. 

— L'invito era superfluo, rispose 
Giulia, Non era neanche da supporre 
che non vi curasto di noi dopo essere 
stato spettatore del pericolo dal quale 
siamo miracolosamente scampati. Il mio 
maggiordomo è stato parecchie ore tra 
vita 0 morte, ma ora sta meglio e fra 
qualche g orno sarà interamente rista- 
dilito. 

— E voi? domandò timidamento il 
capitano. 

— Oh! quanto a mo, disso la prin- 
cipossa. Sapete bene che non mi feci 
alcun male. 

— Se non altro, lo spavento... 

— Sì, lo confesso, non è stato un 
momento piacevole. Ma è passato pre- 
sto. E poi, soggiunse sorridendo la 
principessa, io sono vna donna corag- 
giosa, Guai a me se il coraggio, la 
forza d'animo non mi avessero soste- 


disse Enrico. 
So che vostro marito ha dovuto 
perare un periodo di difficili vicendo. 
Perdonatemi se re lo ricordo. Ma 
anch'esse, vivete wi 
voglio credere, 
lice. A che mi parlato di coraggio, di 
forza d'animo? 
— Lo vicende di mio marito... quelle 
slmeno, all 
guardsno. Ciascuno si tenga la rispon- 
sabilità delle proprie azioni. Ma è pur 
necessario il coraggio per respingere 
le risponsabilità che non ci spettano. 
— Avete regione, e di-nuoro vi 
chiodo perdono se ho rammentato fatti 
dolorosi e sui quali avrei doruto ser- 
bare il silenzio. 
— È vero, ripreso la principessa, 


Ma il cancelliere che non è sociali. 
sta per burla, quando si tratta dell'in- 
teresse dello Stato, fa dira alla Nord- 
deutsche Zeitung che con 400 milioni 
di marchi al più i fabbricanti dovranno 
tenersi paghi. A noi usi, alla Regi 
dei tabacchi, la resistenza del popolo 
tedesco pare atrana. Ma lo parrà meno 

i alla resistenza dello 

0, le qual 

starono così virilmenta l'est 
monopolio nell’ 
in segreto la libertà intera di coltiva- 
zione e di fabbricazione, Se il progetto 
sociale del principe di Rismarck non 
si complicasse con quello dei tabacchi, 
la vittoria sarebbe sicura. Ma non è 
improbabile che nell'animo dei Javora- 
tori si insinui il ponsiero di accogliere 
ciò che loro giova e di respingere ciò 
che loro nuoce. E poighè essi sono 
larghi consumatori del tabacco, i pro- 
gressisti @ gli avversari del governo 
in ogni modo si adoperano a dì 
strare a loro che lo pagheranno più 
caro, quando il monopolio sia posto ad 
effetto. Qual si sia l'esito della ba 
glia, non si può non ammirarne la 
grandezza. Le lotte che ora si agitano 
in Germania segnano il momento epico 
dell'economia e del socialismo; è se 
invece di essore espresse in tedesco 
lingua ignota ai più, fossero espresse 
in francese, diverebbero popolari e ap- 
passionerebbero tutti gli altri paosi. 


LA DESTRA E IL SENATO 


Con questo titolo il Diritto pubblica 
un articolo, nel quale le erronee pre- 
messe conducono necessariamente ad 
inesatti apprezzamenti e a conseguenze 
ingiuste, 

Secondo il nostro confratello, la 
stampa di Destra @ l’Opposiziono chie- 
devano all'Ufficio centrale ed al Se- 
nato di respingere il progetto di ri. 
forma elottorale votato dalla Camera. 
Il Dirilto scrivo: 

Dopo la lunga ed aspra campagna so- 
stenta, nella Camera o fuori, 
posizione di Destra contro il progetto di 
leggo; dopo cho da quella parto non si 
erano colati gli aforzi e lo sporanzo di su- 
scitaro nel Senato ua forte. correnta o- 
atilo alla riforma, esegorando l'ufficio di 
quel consesso, o considerandolo quasi tu- 
tore di grandi interessi minaesiati o com- 
promessi dal Ministero e dell'Alta Camera; 
dopo tutto ciò, quello deliberazioni, che 
acettano Jo basi fondamentali della riforme, 

uno dovato avero l'effetto di una foa- 
spettata disillusione. 


Ebbene, per la parte che ci riguarda, 
noi non accettiamo le considerazioni 
del Diritto, al quale vogliamo ricor- 
dare ciò che noi scrivevamo, il 29 


—_——_——————— 


voi meno d'ogni altro avevate il di- 
ritto di entrare in questo argomento 
— voi che delle mie srenture non vi 
prendesto pensiero. 

giovine donna 
pronunziò queste parole rivelava l'in- 
terna sua commozione. 

— Giulia, rispose il capitano, io non 
merito questo rimprovero. tari 
procediamo lealmente, alla luco dol 
sole. Voi m'imponeste un giorno di 
rinunziare ad un sogno di felicità che 
era il conforto, la speranza della 
vita. Voi al mio amore contrappone 
il nome di vostro marito, l' autori 
la santità dei vincoli che a lui vi 
scono. Che doveva io fare? 

more, esistono altri no- 


zione. L'amore stesso si palesa per 
per mezzo del 

— E non vi ho io dato prova di 

7 za limiti? Credete forse 

anch'io non abbia avuto bisogno 

di forza e di coraggio per allontanarmi 

da voi, per tenermi estraneo a ciò che 


logge che voi stessa mi dettaste, ed io 
la osservai scrupolosamente. Non si 
può chieder ad un uomo l'impossibile. 
Ed era impossibile che io continuassi 
a vedervi senza amarvi, senza dirvelo, 
senza essere contraccambiato di pari 
amore. Ed ora che la fatalità mi ha 
qui ricondotto, ora che con questa vi- 
sita inconsiderata bo cancellato un 
lungo periodo di fermi proponimenti 
di eroiche risoluzioni, ora, Giulia, sento 
che vi amo più che mai, è voi non po- 
tete contandermi il diritto di ripeterlo. 
Era la prima volta, dopo il matri- 


OPINIONE 


Per sanzi rivolgersi eschuri all G Aromi 
gli anzunzi rivolgersi seemente all Aguezia PI] 


Giornate L'Orimone, via del 


giugno, quando il progeWo di legge 
stara per esser prasentato al Senato. 
Noi allora dicevamo: 

Noi niamo certi che il Senato terrà conto, 
avcka in questa oseasione, della necessità 
politica, la quelo ormai, como dichiararono 
alla Camera l'on. Minghetti © tutti gli o- 
ratori, ch par combatterono il meccani= 
amo elettorale riale, @ l'on. Sella 

lettera alla Associazione ti 
di Torino, impono che 
neita nella nostra legislazione elat- 


Il Senato, dallo votazioni stense della 
Camera avrà norma per apprezzare quali 
farono la ingiustizio più oridenti che la 
terialo 0 l'alleanza del ga- 
binetto coi radioali hanno fatto introdarre 
nel progetto di legge, Cosi, per esempio, 
iduzione dol censo a 40 lire, proposta 
dagli onor. Donati e Morana, fa respinta 
con soli 20 voti di maguioranra contraria 
in una Assemblea che contava, quel giorno, 
376 votanti 
Nol speriamo cho su quella proposta, 
veramente saggia è democratica, non sia 
detta l'ultima paroî», e ei auguriamo che 
la dissussiono del Sonsto riesca ad illu- 
minare intorno ad essa il. preso e coloro 
che, por considerazioni momentrmeo di 
partito, lo furono contrari nella Camora. 
E altrettonto potremmo diro della pro- 
posta concorento l'obbligo della registra= 
zione doi contratti dei mezzadri, 
inutile la disposizione joserita 
di leggo a bonefoio di quelli. 
L'Ufficio centrale ha modificato l'ar- 
tcolo relativo al censo con una di 
, la quale negli effetti pra- 
quella del ribasso allo 


La Commissione senatoriale ha pur 
modificato l'articolo concernento i mer- 
zadri e circa all giunto 
sanzioni che rendono più serie le 
prove. 

Le proposte dell'Ufficio centrale, ben 
lungi dal produrre in noi inaspettata 
disillusione, corrispondono a ciò che 
domandavamo. 

Sa il Diritto di chi è la disill= 

ione? Di coloro che si compiacevano 

o un’Assemblea ros. 


ncorî partigiani, smaniosa di 
conflitti @ di lotte. Per costoro la di- 
sillusione ci fa, ma non per quelli 
che, coma noi, parlarono costante. 


e considerarono sem- 
pro il Senato come degnissimo rappro- 
sentante di idee sagge 0 liberali. 


Un Indirizzo all'on. Massari 


Il Corriere Mercantile di Genova 
jeguente indirizzo che molti 

i, © specialmente liguri stabiliti 
nelle città di Tacna e d'Arica (Perù) 
rono all'on. Massari che sempre 


mopio di Giulia, che il capitano Bar- 
noldi le parlava così apertamente in 
questa guisa. Anch'essa aveva lottato; 
anch'essa avera cercato nell'adempi- 
into dei suoi doveri la forza di re- 
sistero e di rispettare l'onore di suo 
marito. Ma i fatti le averano dimo- 
strato come la sua sorte fosse unita a 
quella d'un uomo indegno. Il nome 
ch'essa portava ora stato coperto di 
obbrubrio. Quale compenso averano 
ricevuto la sua fodeltà © la rigida o- 
nestà della sua condotta ? Essa era in 
potero di un uomo che la tener 
viata a quella medesima gogna a cui 
egli si era posto. Quali doveri aveva 
ancora la poveretta verso costui? Dal 
giorno in cui si era adoperata a to- 
gliero ad Earico le tenui speranze che 
questi ancora nutriva, quanti fatti e- 
rano succeduti, quanti patimenti, quante 
angoscie aveva sopportate ! E, sovra- 
tutto, quanto erano mutate 1 
zioni suo! La virtù che, in altri tempi, 
l'aveva sostenuta, veniva meno da- 


Certo, como si direbbe in linguaggio 
forense, mancavano gli estremi per una 
separazione legale; il principo Stober- 
koff non era stato colpito da una con- 
danna di un magistrato, ma la sna 
sentenza era serilta dall'opinione pub- 
blica, dalle maledizioni di parecchie 
centinaia d'infelici, che il fi 

della Banca internazionale a 

nati. 

Nessuna meraviglia pertanto che în 
Giulia il sentimento del dovere fosse 
in fiero contrasto coll'irritazione pro- 
dotta nell'animo suo da tante cause 


87, pianterreno, ROMA: 


in''Parlamento difese ‘l'interesse dei 
nostri connazionali domiciliati in quelle 
lontane contrado 


li, 
voi, ricordando le tribolazioni @ i diani 
i patiti dalla colonia itali 
vicende rovinoso della guerra del Pacifico, 

inrocasta a tutala dei nostri diritti 1° 
protezione della patria. Siano lode a voi. 
Noi, italiani atabiliti in Tacoa ed in Arica, 
cho fummo tra i più duramento colpiti dal 
fisgello della guerra, siamo lieti di por- 
gervi questo tributo di encomio e di gra- 
titudine in nome nostro, e colla. certezza 
di interpretare la cosceenza dall'intera co- 
lonia stabilita nel Pork. 

Vi esortiamo a voler continuare Îl ve- 
atro valido appoggio alla giustimima causa 
nostra, insistendo presso il governo, ed 
impegnandolo per senso di giustizia è per 
docoro proprio, a non dimeaticarei e ad 
armmero di fronte agli antori. deliberati 
dei nostri mali, on'attitudino risoluta è 
farma, qualo è reclamata dalla gravità del 
cam 

Quanto è stato detto sulla portata delle 
pordito della colonia a sullo circostanze in 
qui avvennero, + cioè gli incendi , i sac- 
choggi e lo estorsioni dello soldatesche 
chilene 8 esatto; ma non è che un riflesso 
dolla verità. 

Pisagua fa bombardata sonza lo intima- 
zioni d'uso: Molendo, Moquel 


seguenti alla loro occupazione, cioò quando 
1 vincitori no goderano il possesso ssso- 
Iuto © incontraato, E la colonia italiana ora 


Adoperandori in pro della nostra causo, 
egregio signor deputato, voi, rivondicando 
In inviolabilità del nomo è della bendi:ra 


Fiducio 
rottitadino 
vi ri 
tudin 
Tocna, 34 laglio 4881. 
(Seguono le firme). 


LE BOMBE DI FAENZA 


Il Ravennate pubblica la soguento 
lettera che fa onore al corrispondente 
faentino della Patria di Bologna: 

Egregio signor Direttore, 

Alla sua imparzialità raccomando la pub- 
Hlioazione di questo poche parole in rispo- 
sta ad una corrispondenza da Faenza, in- 
serita nel Ravennate d'oggi. 

To sono il corrispondento della Patria, 
© preclsamento l'autore della corrispon- 
denza sulle Bombe. Tongo quindi a dichia 
raro che quella mia relazione in ogni sua 
parto (non soltanto nel brano riportato 
dall'Opinione) è verissima : © non asagera 


nol vostro sonno, nella vostra 
vostro caldo amor patrio 
oriamo i sensi della nostra grati- 


insieme riunite. Giulia era, dunque, in 
istato di aperta ribellione contro le 
leggi della società, contro quei mede- 
simi doveri che altra volta avera in= 
vocati iu propria difesa 

— Enrico, riprese la principessa, 
chi non renderebbe omaggio al vostro 
carattere ? Ma lo mie lagnanze mi sono 
strappate dalla triste esistenza che 
condaco. Ho combattuto fino a che non 
mi è venuta meno l'energia. Sono stretta 
da un legame aborrito, vivo ai fianchi 
d'un uomo infame, ogsi ora, ogni i- 
stante segna per me una nuova tor- 
tura, Quale sarà il mio avvenire 
Enrico, è la disporazione che mi spin» 
go a parlare in questa guisa. Non ho 
un parente, un amico che mi aiuti, mi 
sostenga in questa via di triboli. Chi 
sà come mi giudicherete dopo quanto 
vi ho detto ! È la prima volta che io 
rivelo l'orribilo. posizi 
da tanti mesi, 6 il rivelarla mi à di 
sollievo. Quand'ero lontana da Roma, 
a Lugano, insidiata in mille gui 
toposta ad una tira: 
avato un raggio di speranza. Ho 
fidato in voi. Capisco che ho fatto ma- 
le, che io non avera alcan diritto di 
confidare in un uomo da me cradel- 
mente respinto, ma che voleto? Ei 
quella la sola tavola di saluto ch'io 
potessi afferrare. Mi è sfuggita... tutto 
è finito... non parliamone pii 

E diede in uno soroscio di pianto, 
nascondendosi il volto fra le mani. 

Epico, turbato, commosso, le 
pressì. Millo sentimenti, mille att 
tumultuavano mel suo cuore. Su tutti 
dominava l'amore intenso, ardente per 
quella donna, che il destino aveva nuo- 
vamente posta sul suo cammino, 
(Continua). 


nò poso i fatti. Poshi minuti 
dopo allo scoppio io fai sal luogo: la mat 
tina susseguente vi tornai; ebbi oscasione 
di verificare coi misi occhi i guasti, e gli 
steesi muratori che stavano riparandoli mi 
complotaroso lo informazioni. — A quale | G 
u0opo potera io dunque esagerare î - Ap: 
preszamenti politici non ne feoi © non po. 
trei faroe ora: dissi che chi commette si- 
mali azioni noa può appartenere ad alona 
partito, © ripeto che nqa possono essere | 1, 
cho l'opera di qualche pazzo o di qualche 
sciagurato. 
Riagrazinadola , egregio siznoro , della 
sortess ospitalità me la professo. 
Faeaxa, 4 ottobro 1881. i 
Deo mo 
Antonio Zama 
ll Ministero francese 
11 National del 5 dà le seguenti infor» 
mazioni sulla situazione ministorialo fran- 
coso 
< Abbiamo detto ieri che il grbinotto 
avova deciso di non presentarsi davanti alla 
ra 6 che, a questo scopo, darebbe la 
ea dimissione il giorno stesso dell’sportura 
dalla sessione, cioà il 28 ottobre. Questa 


vi 
cli 
tr 


ecco qui sh 


lo intonzi 
blica 

<1 ministri darebbero la loro dimissione 

verso il 20 oltobra , ed il sig. Gambotta 

sarebbe subito incaricato della formazione 

cho si pressnterebbe il 28, 

davanti al Parlamento. La maggioranze 

lo doro appoggiarai il nuovo gr 


sarebbero, a questo riguardo, 
i del presidento della repub 


di 


ad 
ca 
vi 


Queste informazioni sembrano confermato 
dal Temps, il quale serive: 
< In presenza dello informazioni sontrsd- 
dittorio dato da un certo numero di gior- | 
nali sulla quistiono ministerialo, crodlamo | 
di dover dare qualche informazione che 
crediamo esatta. Il gabinetto, d'accordo col 
presidonto della repubblica, ha decito di 
daro lo sus dimissioni un di giorn 
dello Camere. 
, stabilita attualmente, ba 
lo soopo di permettero al sig. Grory di 
formaro un 


"mi 


col 
fio 


{i 

ad ogsi 
modo risalta ati la posizione del ministerg | 
francese è molto precaria. 


LA CASSA DI RISPARMIO DI MILANO 


1 gicrmli 
conto Annoni fa nominato dal governo pre- 
sidente l'on. Mussi vice previdonto della 
Cassa di risparmio di quella città, Su que- 

‘o nomine, qualificato da giornali di Si» 
nistra, trionfo del partito, la Persere: | 
ranza svolge le sezuenti considerazioni, 
lo quali sono gravissima , specialmente 
perchè dimostrano quanto rispetto il go. 
verno abbia avuto per le Assombleo el 
tiva dalla provizcia e della città di x 
lano. La Perseveranza soriv 

< Rammentiamo innanzitutto che il R, 
docrato, 4 marzo 1880, col quale introdu: 
aovasi nell’ Amministrazione della nostra 

ssa di risparmio il principio alettivo, 
evolve la nomina dei somponensti il 
nuovo Consiglio di amministrazione. della 
Cassa ntessa ai Copsigli provinciali di 
Lombardia ed al Consiglio comunale dolla 

filano. Sopra i tredici compo- 
il Consiglio, tre dovevano essere 
ti, © lo furono, dal nostro Cousi 
glio provinciale, altri tro dal Consiglio 
del comune. Ora, il risultato della vota- 
zione avvenuta pel primo Corpo nella. so- 
duta del 20 ssttombro 1880 0 pel secondo 
in quella del 22 dello stesso mese, fa i 
seguente. I signori Groppi Giolini , Bso- 
nio ottennero dal Consiglio provinciale 
la maggioranza voluta, © noì Consiglio co- 
munale la votazione diede d4 voti agli 
‘lotti signori Restelli, P 
14 voti ciaseuno ai siguori Annoni e Mussi 

« Il trionfo del partito ha quin 
Irima conseguenza ed è cho le psrsone | de 
svolto dal gorerso a prasiedero il Con- 
siglio sono procisimente quella che i Corpi | 4 
morali, chiamati dal decreto realo a costi- | opi 
tuire la noova Amministrazione per mezzo 

arono implicitamonte 
meno atto di al. | @ 
do 
fatto prova una volta di più ilrispotto che | ni 
il partito ba dei Corpi amministrativi al- | 1 
lorguando rifiutano di pisgarsi al 
sigezze; ma par troppo è 
le conseguenze non si limitano a questa | na 
accennata. 
< Non è d'uopo di grando scuma per | ist 
prevedere che lo egregio persone, le quali 
sopra inficammo siccome nominate agi 
atri Corpì amministrativi a formar. parta 
del nuovo Consiglio della Cassa di rispar- 
mio, saranno costrelte da questo atto in- 
to dol governo a dare la propria di- 
tissicne ; che l'esempio potrà forse estero 
seguito da altri memiri eletti dai Consigli | a 
dello provincia ; ed il trionfo del partito 
petrebbo così segnare un momento estre- | re 
mamento difficile nella vita fin qui rig 
gliose della nostra Csssa 


Milano annunziano che il | 


del 


na 


i laminose prove dell'una 
© dall'altra in questi ultimi 


segna) 


mento Il ponto della na 
qua 


stava pi 
dell'urto, ebbe la sua prora 


na intro ciras, @ dorà assera rimorchi 
allo Forges par lo ri 


var chiesto al nostro manicipio 


ingenti somme l'anno scor 


foraendolo di quento abbissgn 


offrirebbe tutto 


siglieri Orlandi, 
dosì così portavoce 
migliaia o migliaia d'imprecazioni, che i 

ittadini napolitani seno condaunati a fare 
quotidianamente © senza frutto contro qual 


ata sarà, di certo, rispettata 
maggioranza. 


« Ma non vi sono parole cha bastino a 


stigmatizzare la doliberaziono ministeriale, 


li onorevoli Depretis © Berti, principati 
tori di essa, sono responsabili delle sue 
nseguenzo altrettanto probabili, quanto 


giustificate, » 
——_—_————__€€«6 


‘ABBORDAGGIO DEL RAPHAEL 
Un Ville-te-Mome 
Loggiamo nol Petit Marweillaise, 


recenti particolari sull'abbordaggio fra 


duo piroscafi francesi, che ci venne 
dal telagrafo 

Il piroscafo la” V'ilede Rome della So- 
eta generalo transatlantisa, che fa il cor- 


riere della provincia d'Oreno, dopo avora 
imbareato alla Joliette 25 militari 
cha raggiungev: 


ini della 40.2 sezione d'smministrazio; 
mo puro un certo numero di passeggieri 


oivili, Jevava l’àncora, e, cor ‘otto da un 
rimorchiatore atava por entrare nello stretto 


della Joliette. Por agevola 
imeato girante nesessario a qualsiasi nave 
Je lascia il porto, Ja Villade-Rome era 
tenuta da un eavo a sinistra di quello 
10 a destra la univa al rimorchiatore. 
In questo momento, il sento soffra con 


una violenza tale da far deviare in modo 
sensibile la 


ilede-Rome ed impodirlo 
prendere la linea diritta di fronte al 
gresso del porto. Ad un tratto, in mezzo 
una manovra, e simultanermente, i due 
vi cho tratteoevano il piroscafo @ gli ser. 
ivano a dirigere il movimento, si spezzano 
Ville-de-Rome lanciata ab 
mente, si presipita verso 


l'aogolo formato dal quai allo Forges, ed 


Allora ii co- 


mandante ordina immediatamente di faro 
macohina indietro, ma era già troppo tardi. 
Trasportato dal auo alancio, il piroscafo 


verza, passando, :l bompresso dell'Eriné- 


ment che ricado sul ponto della Viti 
Rom 
Quindi 


rompo una vettura d'ambulanza. 
i procipita aul Raphael di cui 
Ila prora penetra nol fianco sinistro a 
or d'acqua su d'una superficie di 3 mo- 


tri quadrati ciroa, 


Il maro si procipita allora por l'apor- 


tara formando un turbine impotueso in- 
torno sl bastimento sventurato che si x, 
fondava lentamente noll'abiss 


FE senza che 
to possibile di "saro a salvarlo, Dove 
aneor-i tl Raphael, Ja profondità del 


parto è di otto metri circa j una mes'ora 


po l'acei tento, il mara ricopriva intera» 

, gli albori del 

soltanto uscivano dalle onde. 

lì Raphael aveva totto il suo carico 0 
prondero il largo. Quanto al 

‘ille de-Rome , questa nave, per la forza 
spezzata ad 


razioni necessario, 
Tel rimanento non si ebbero a daplorare 


Lettere da itapoli 


(Corrimpondenza partisotaro dell'Opi 


Napoli, 6 ottobre, 
Il ministoro della pubblica istruzione a- 
ici 


1 localo di Tarsia, per destinarlo sl Mu- 


seo fudustriale. Tra lo ragioni che il mi- 


in appoggio della sua 
vi era questa, che è devvera pe- 
l'adificio insuff. 


lanta si bisogni dell'Istituto tecnico 


Alconi doi componenti la Giunta accet- 


tavano la proposta fatta del minister», di 
traaforiro gl'Iatitati teor 
l'abolito Collegio di mari 


La Giunta, riunitasi io 


trasportaro quegl'T«ttuti frequontat'asimi, il 
tecnico in ispecie, da un luogo centrale 


Ila città in un altro molto lontano dsl 
intro, e di non faeilo accemo, sposial- 


mente nel giorol in cui lo scirosco în 


lo fa sentir» i suoi rigori 
Aggiungasi che il munisipio ha speso 
por 1 looeli 
ll'odificio di Tarsia. 

Ostavano quindi all'accettaziono del tra 
rimento due ragioni gravissime, l'una di 
portunità, l'altra economica 


Il consiglioro Tursbiaralo, 


ramo, esposo ampiamosta questo ragioni, 


sorleuno inoppugnabilmente jl rifiato 
lla proposta. A dimostrar. qui 

u'altra ragiono potesse apporai a 
stituto contintassa a restare in qu 

Il consiglie: 

rulo propose stacorrsi da asso l' 

«tico, ed annettera questo al Caracciolo, 
quella 
ruzione, Ia tal modo il localo di Tarsia 
opportunità © tutti gli 
i cesorrenti all'insegnamento tesnivo. 
La Giunta, convinta della giusterz do- 


gli argomenti svolti o dimostrati dal con- 
sigliore Turchisrulo, approvò le sue pro- 
posto. 


fori l'aitro il Consiglio provinciale trattò 
Jungo la quistiono de' frataz, che sta di- 


vonendo un quistiono di ordine e di sicu= 


222 puibi 
Aceusatori, nel Consiglio, sorsaro i con- 
fiano è Billi, facen- 
torevoli di tutte le 


servizio pubblico, che è tra i peggiori 
della città. 

A nome della Deputazione, rispose l'on. 
Della Rooca, dicendo che il ritardo 
convessiono della linea per la penisola sor- 
rentins, intorno a cui avea. interpellato fl 
coneigliero Orlandi, dipendea dsl municipio 
di Castellammare. Riguardo allo linee Ni 
peli-Portici è Napoli-Santa Anestasia, Ja 
Dopatazione non avrebbe tralaseiato alcun 
mezzo per richinmero la Società de’ rame 
all'adompimonto de' suoi doveri. 

La discussione #u questo argomento che 
4 più grava di quanto potrvbba appariro a 
prima vista, fa sospesa, dorendo il Con 


sulla revisione dei eonti por 
® comineisr la discussione del. bilancio 
4882, Però, su proposta dell'on. di San- 
donato, fu stabilito che una dello prossimo 
tornate sarà esclnsivamonte azsegn 
discn il servizio dei rame 
dell'on. Da Zerbi, elabora- 
fa approvata. Nella discossione 
generalo dol bilancio 1882, l'onor, Cistol= 
lano chiese alla Doputazione provi 
quali mezzi intendesse proporre per col- 
maro il disavanzo; #0 risorrero ad an'ope- 
razione di credito, oppure chiedere ai co1 
tribuonti ciò cho oocorre per l'osorcizio 
1882, 
L'on. Capo, relatoro, rispeso, 
tenzione della Dapatazione l'aniformarsi ad 
um severo metodo di aconomie, rimandando 
Al altri tompi le spesa meno i 
nonchè le facoltativo sia ordinario cho 
atraordin 
Pare, ad onta di ciò, la pro 
Bisogno di un milione di più che non n 
4881. Chiederà questo milione, per metà 
ad nn'operazione di eredito con la Cassa 
dei dopositi o prestiti, per metà allo s0- 
vralmposto, E ciò per non tardare l'equi- 
librio dei bilanoi del comuno di Napoli o 
doi comani della provinoia; 
La discussione go 
bato prossimo. 


continuerà sa- 


ito scrive una compatantissima 
la Gazzetta di Napoli. A tempo 
orPOrtez vi riassumerò tatta la que 
stiove. Oggi voglio semplicemente riehia- 
mare l'attenzione de) ministero su di un 
reclamo pubblicato nol suddetto pariolico 
cittadino — reclamo giustissimo, a cui il 
governo non può a meno di non far ra= 
gione. 
Il governo, st proposta dei ministri 
ri, della marina o dell'istruzione, 
Camera, stabili, 


Gli esami sono stati fatti in lu 
glio e fino ad ora quei promi non sono 
stati pagati. È giusto, è onesto, è moralet! 

gza il governo, perohè 
250 lire d'interessi, che forsa potrebbero 
rio la somma da erogare in 
gono neppure la 250* parte 
del danno che da tal ritardo soffr 
finanziariamente e moralmente gli studioni 
4 coi quei premi vennoro assognati. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Leggiamo nei giornali di 
Parigi del 6: 

< Il signor Cameseasso, prefetto di po- 
Nizia, ebbe stamani na colloquio col mini- 
atro dell'interno, Cratiamo eh il collo- 
quio si sia aggirato sullo docisioni. adote 
tato il giorno prima dal Consiglio dei 
nistri intorno allo minaocio di mestings 
che farono fatte in certe riunioni. 

< D'ascord> col govarno, il deputato 
prefetto di polizia dovrà vietaro assoluta= 

Jento qualunque asso:bramento nella via. 
Gli organizzatori di manifestazioni potranno 
usara dol diritto di riunione, ma gli assem- 
bramonti sulla via pubblica dovranno essere 
disporsi, quand’anche si dovesso impiegaro 
la forza. Sì pretendo che il sigoor Came. 

naso non sia soddi 


0 mandato di deputato, » 


AUSTRIA-UNGHERIA. — La N. Freie 
0 Îì governo sta 
diversi proveodimenti riguardo 
fatti di Crivoscio, dove si fa opposi= 
odo: leggo militaro, 
Un regeimento è arrivato a Cattaro o fu- 
rono concentrate parecchie batterio dì mon- 
togna 
= Nel prender posse 
presidento del tribunala del Contoaziono 
amministrativo, il conto Beleredi pronunciò 
n discorso ia cui pose ic rilievo l'impor- 
tauza dell'istituzione nel diritto pubblico. 
GERMANIA, — Il feld-inarescialio conto 
Moltko pronunciò, nel 
corso «all 
fra assroito è marina @ sulla necessaria ri- 
costruzione di Kiel, che disse essere uno 
atupendo baluardo marittimo. Moltke 
stato maggiore generale stabilirono | piani 
per le fortificazioni progettate. Kiel, so- 
condo la Voss. Zeitung, sarà circondata 
da undici grandi forti in ampio semi-cer- 
chio; la guaraigiono in tempo di paco s- 
asendorà a 4000 u 
pel non saranno coi 
6 lo munizioni vi saranno castodito finchè 
siano terminata lo fortifleazioni di Kiel. 
— Un articolo ufficioso della Post com- 
batto il pemimismo della Germania pei 
negoziati colla Caria romu 


del suo posto di 


nonestanta conohiudere un Modus viventi. 
La Post dico che, quanto alla nomina di 
‘Sohloxar, bisogna attendere il progetto che 
sarà prosentato alla Dieta, 

— 1 conservatori di Berlino prosoro in 
affitto, pal 18 ottobre, 53 Joeeli. per cele- 
brare il natalizio del principe ereditario 
gon grandi fosto gratuito da sfruttarsi pei 
loro scopi di partito, 

— La magzior parto dol giornali tede- 
schi esprimono giadizi sfavorovoli salle 
grandi manovro francesi. ch'ebbero teità 
luogo presso N: 

— Si assicura da parecchi giornal 
la revisione dei trattati di estradizi 
oggetto di continua trattitiva 
potenze, Si vorrebbe dapprima ottenero la 
nomina d'ana Commission internazionale 
clio dove faro una relaziono sullo condi- 
zioni attuali di fatto o dare un psroto sul. 
l'ammissibilità di più efficaoi preserizioni, 
collo quali si dovrebbe paralizzare, so non 
distraggero, l'infiuenza dell'Iaternazi 
Lo tro potenze imperiali 
si assicura, gi 
sito, non che la qui 
desiono dello altro potenze, 


BULGARIA. — Esco {il manifesto col 
il prinoipe di Balgaria accompagaò 
promulgazione della loggo sul Consi» 
lo di Stato bulgaro: 
Alessandro I, principe di Bul- 
per grazia di Dio @ volontà dei 
19, facciamo sapere a tutti i nostri 


il qualo ha 

amente con 

noi agli alliri di Stato, per ottenere una 
regolare organizzazione della nostra gioriné 
nazione, Nello statuto di questo Consiglio, 
promulgato contemporaneamante a questo 
manifesto, i nostri fedoli. sudditi ricono- 
10 il ravvivamen:o dei principiî che 
furono sansiti dal defunto ezar liberatore. 


a questi principli si basa sullo intenzioni 
espresse nel nostro manifesto del d° ln- 
glie. Formamente conviati che tutti { no- 
stri fedeli sudditi sono penetrati degli stossi 
elevati seotimenti per la prosperità doi 
eso, da cui siamo animati noi, ci rivol- 
ad osi ina fiducia, fneari. 
maggior parto dei 
componenti il Consiglio di Stato. Possano 
il patriottismo e 1 tinsero 
sempre la nostra nazione, mantavorsi in 
tutta la loro forza anche nelle circostanze 
attuali, Possa la pazione balgaria jovisroi, 
quali consiglieri, nomini i quali “non solo 
\ppiano adempiere i loro doveri, ma an- 
ce sappiano restringoro i vincoli che ci 
unisccao alla nostra amata nazione, Possa 
Dio onnipoteata, il qualo ba si miracolo- 
samopte compiuta la liberazione delia no- 
atra patris, Bonedito que 
affiaché il nostro gl 
Iecltamente fondare 
legalità @ 
il 14/20 sottombro 4834, 
< Firmato: Alessandro, » 


ROMA. 


Diplomazia. — Il Pontefico La ri. 
covuto iori mattina, in udienza partioolare, 
l'inviato atraordinario del goveri 
nico a Bukarest, signor White, 


ministro dogli al 
ateri 6 del calto nella ropubblica orientale 
dell'Uraguay. Egli fa jori ricavuto dal 

cardinale segretario di Stato. 

Congresso medico. — I congres 
sisti honzo tenuto ieri duo seduto: l'una, 
altra, allo 3 della 

ra : in entramba baono continuato la 

l'ordine del giorno. 

sabato, dopo la sedu 
ordinaria del Congresso, si adunerà la 


tina, dal distrotto di Roma, è sisto pa 
Bijcato il manifesto per Ja chiamata dei 
militari dollo claesi 1850-69, appartononti 
alla terza categoria, milizia mobilo. 

nel nostro distretto, asnen- 

del 1850, 0 3410 del 1800 e 
devono presentarsi al {5 ottobre : ]a luro 
intruzione poi, dara dal 15 al 28, 

Quei militari, como è noto, dormono a 
casa loro, ed inveco del ranaio, ricevono 
una indennità giornali 

1 poter temporale e un barile 
di vino. — La Voce della Verità, sori» 

ndo un articolo contro un ospusooio del 
signor Cesare Do Crescenzio, dice: 

‘« Quando noi affermiamo che il domi- 
nio temporalo è necessario al Ponteflso, 
parliamo di necessità relativa non di 
cossità assoluta. Sarebbo como so altri di 
cesso che Cesaro Do Crescenzio non può 
vivaro sonza un barilo di vino la setti 
mana ». 

Non ci pare che il confronto sia molto... 
reverendo pel potor temporale del Papa! 

Giunta comunale. — ln questo i1o- 
mento, al comune, si sta lavoraudo per la 
formazione dal nuovo bilancio, A_ quanto 
sappistco în proposito, lo cose non vanno 
troppo liscio; giacchè il Doda non vuote 
assolutamente staro alle cifro dato dai di- 
versi uffici e, secondo lo quali, si forme: 
rebbe, nel bilancio stesso, un' occedenza 
passiva di sette o oltocento mila lire. Il 
solo bilancio speciale dell'afficio Istruzione 
pressaterebbe un aumento di duecento mila 
lire, 

Paro probabilo che i diversi uffici fini- 
ranno pes ridurre lo loro pretese ; giacobè 
il Doda tiene daro, 


Patenti scolmotiche. — Il R. prot. 
veditore agli stndi nolla provincia di Roma 
fa noto : che gli esami-per ottenere il di 
ploma d'abilitazione all'insegnamento della 
contabilità e dolla calligrafia comincieranno 
il 25 ottobre in una sala della prefettura; 
abo quelli d'abilitazione dell'insegnamento 
dello lingue stranies cominceranno il 20. 

Le domande per il primo diploma vanno 
presoatato prima del 25; quello pel no- 
sondo al riceveranno a tatto il 
fonte. 

Avviso agli interossati. 

Snssnte e fucilate per pochi 
Miei! — In Subiaco il cintadino Pro- 
fetti Fortonato introdusse 
certo Cpitani Giuseppa 0, er 

visto, si miso a cogl 
Ma il Capitani, cho troravasi sul luogo, 
Jo sorpreso 0, ponendo in atto lo minacce, 
principio a scaglisrgli del sassi, forondolo 
alla testa, 

Il Proi:tti cercò di darsi alla foga, bene 
chò malconoio, ma non vi riusoî; chè il 
Capitani, emsondo ermato di fusile, gli faco 
fuoco addosso, offandendolo gravemento al 
braccio deste 

Tanta ferocia per pochi fishi! Porò il 
feritore dovrà render conto del suo ope- 
rato, essondo stato arrostato. 


Fra due Utiganti (i terso gode. 
— Questa volta però il terzo, anzichè go. 
dora, si ebbo un colpo di pistola cho lo 
terrà a Jetto per una vontina 

Per futili metivi (al solito!) 
divorbio, in San Paolo de' Cavaliori, il 
mulattiere Faocenna Luigi o Gireldi Or- 


terporsi fra i duo i 
figlio di commettero un dali 

colpo parti ed il: proieit 

la porera madro alla gamba sipistra. Il 
figlio impradento venno arrestato. 

Bata cielle — Nati e torti denone 
ciati IL ettobro 1881: 

Nati 24. 

“orti 23, dal quali Quotto i 7 ann, 

Morti a domicilio. 

Paiolla Anva in Romei, d'anni 61 — 
Prosenzini Nazarena vodova Gerbi, 61 
Aogolini Loreta ia Bucaletti, 92 — Grandi 
Giovanni fa Paolo, 44 — Bescaria Matteo 
fa Antonio, 71 — Capeoci Vincenzo fu An- 
tonio, 52 — Di Tota Domenico Antonin di 

nghi Angela fu Ago- 
Maria in Natalucci, 


Morti negli ospedali. 
Francoschi Gentilo di Alessandro, d'an 
28 — Masi Matteo, d’ignoti, 50 — C: 
millucoi Giusepp» di Luigi, 41 — Stro- 
nati Giuseppa di Pacifico, 24 — Ranucoi 
Giussppo fu Luigi, 28. 


Anaunziamo con profondo dolore la morte 
di Ferdinando Serafat direttoro della 
tipografia Barbàra fa Roma, Era nato ja 
Toscana e da cinquant'anni esercitava l'arte 
del tipografo. Prima fu co Le Monnier, 
poi col Barbèra che so lo tenne 
È infatti egli fu non solamoni 
simo ti un uomo di esemplare 

0 per diro, di virtù an- 

to sua giovava la va- 

ra, ed egragi scrittori 

uoi consigli, la opi- 

nioni ob'egli richiesto manifestava con 
® schiottezza. 


pe 
tipografi, ma per tatti i cultori dello buone 
lettore. 


IS ERe_ Seo 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoro onvimamo 
Pres. comm. Cardona — P. M. Picone. 
dl. Colli 
Udienza del giorno 7 ottobre. 
Accosato Erenlei Michele, d'anni 25, di 
Spoleto , fabbro-ferraîo, imputato di furto 
continuato a danno del suo padrone, Bra 
billa Alessandro, negoziante in ferramenta 
in via dello Muratto, in Roma, per avere, 
noi giorni antseodonti al 43 aprile di que. 
at'anvo, in più volto involato molti oggetti 
di ferramenta, del valoro complessivo di 
L. 470, soquostrati in cam su; o per 
jl giorno 13 si 


è penetrato colà, involato 
molte gioie, appartenenti alla moglio del 
Brambilta, per un valore dichiarato di 
L 1,500. 

Arrestato l’Erouloi in seguito sd alcuni 
inlizi che 0 sopra di lui, confessò 
fl suo ro cò il luogo ove stavano 
nascosto le gioie involate. che vaonero rie 
trorate, ravvolto in un fazzoletto, sotto va 
monto di carbono, rel negozio stosso del 
Brambilla, Essendo il furto aggravato delle 
qualifiche dolla persona, del mezzo 0 del 

în seguito al vordetto del 
accordarono lo altenuat 
loi Michele a 6 anni 


anche chiavattaru del teatro Costaczi. 


Tribunale correzionale di Roma 
Sezione &* 

Tutti rammooteranno la funesta cata- 
strofe di via Monteballo , avvenata il 55 
giugno di quest'anno, dopo duo giorni di 
quella più teri 
turno. 

La disgrazia a molla fabbrion in 
costruzione di proprietà dell'ingognore Ca- 

Cassillo. Tre operai : Stefanelli 
Luigi, atagnaro; Ricci Pasqualo e D'Andrea 


Vincenzo, muratori, dovevano colloearri { 
tubi di piombo per la diramazione dell'as. 
qua Maroîa; saliti sopra un ponte, questo 
cedette por il sorerchio peso, assendo state 
mal costruito, è gli infelioi  presipitarone 
del quinto piano (22 metri) nella str 
Lo Stefanelli cd il Riooi ssccombettere 
allo ferita riportato ; il D'Andrea vento 
portato all’ospedalo in gravissimo sato. 
Ebbs aclva la vita, ora gli si doretto nio: 
putaro un bracci 
Di talo sventura furono dichiarati re 
sponsabili l'ingegnero proprietario sig. fa. 
ravaglia Caslilo,l'assistonto ai lavori Fon. 
taua Vincenzo 6 i due pontieri Baldelli 
Qaudenzio 0 Grognoli Domenico, imputen- 
doli tatti di omioidio è 
tario per nogl 
Sostanova l'as 
cusa, qual Pubblico Ministaro, l'avv. Mos 
chini 
La difesa era assunta pol Caravaglia da. 
gli avvocati Pisrantoni è Pugno. Per ji 
Fontana l'avv. Luc 
per i dua pontieri, 
La discassione ta. Il P. M.so- 
atene la responsabilità per tatti ed in li» 
per il Caravaglia, quella 
civlle, chiedendo per gli altri tro 6 mesi 
di oarcore 0 100 liro di multa. 
La difora sostenno la irrosponsabilià ds. 
gli imputati, 
Il Tribon 


Dicesi che, in seguito a malattia so 
ventta al signor Alberto Mi 

chiosto un rinvio alla trattazione della 
causa che dovrebbe 

d'a 

ziata, o che probabilmen 

verrà rocolta dalla Corto tale. richient 


—_——_—_______ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


neralo dell'Aida al tentro Costanzî. Senza 
timore di essero smentiti dai fatt, por 
siamo pronosticare a questo speîtacolo ni 
successo trionfale. 
Affochà non si 
finire sal giudizio del pubblico, non eo 
triamo noi particolari dell’esesazione. Di» 
remo soltanto cho iorsera i numorosi ul! 
tori applaudirono vivamento la Singer 
un'Aila impareggiabile, la Novell, il Su 
il Mirabella, o tutto il complesto 
atupendamente concertato e diretto dal mas 
stro Pomd, Anche l'allestimento scenico è 
sfarzoso, Sabato avrà luogo la prima rap- 
zione, della quale renderemo conto 
ato, 
L'operetta La figlia di madama Argo 
pazietà, ha sor 
ttitaro molta ganto al tex 
‘anfiteatro Umberto er 
più affollato del solito. L'ascenzione © a 
messa in jscena nulla lasciano a deside- 
raro. La signorina Lazzi fo un'ammirabila 
Clarotta, 6 degna compagna lo è state 
signora Grossi, nella parte di ma tamigella 
Lange. Il Principi, il Grossi, il Giov: 
inf contribuirono al buon successo, è 
tatti farono applanditi. Di alcuni pezzi «i 
volla Ja replica. E insomma uno spettacolo 
cho merita di essero udito 0 voduto, 


Norizie Interne E Fatti 

Ribelli imo nella Go: 
setta del Popolo di Torino: 

mao la mezzanotto del 2 correate 
maso succedeva in Montanaro una vo 
bellione alla forza pubblica. 

« Una comitiva di circa dodini giovins- 
atri, quasi tutti avvinazzati, si aggiravazo 
con canti o sobiamazzi per lo vie de! 
paoso. 

« Iovitati da una pattoglia di duo 
binieri a dosiste 
tro la pubblica quieto, 


doi quali voniva quasi subito colpito lla 
testa da un sasso partito di mozzo al 
gruppo degli sobiamazzatori, 

« Non par questo si perdettero d'animo 
i coraggiosi carabialori, i quali, 
la sciabola, si isolati, 
nardo colpi a dritta o a mancioa bea pr 

o riusoivano a mettaro in soompiglio ! 
rivoltosi arrestando uno du più compro 
messi. 

« Condotto in caserma quest'altim 
uscivano quasi subito aocompagoati dl 


gli altri giovinsatri, i quali in po- 
che oro venivano quasi tutti scoperti ® 
tratti ia arrosto. 
€ 1 duo carabinieri si chiamano Bis 
Ausbrogiu 6 Molino Lorenzo, a il contegno 
fermo è risoluto dimostrato Îa tale osct 


< Nel 20 settembre ultimo scorso, dalle 
carcori mandamentali di Agordo polè e 
vadoro, 0 quello che è peggio sensa chè 
finora o ripraso, il datonuto D. 0. Am 
il qualo era ivi racchiuso sotto l'impat& 
zione di vari roati di ft ponsesso di 
oggetti di sospitti. provenionza, o porte 
d'arima insidiosa 
« Sembra che quella buona lana tr» 
vandosi nel cortile di quello carceri a £* 
doro dell'aria libera, abbia potuto scalare 
il muro di cinta senza cho il goardin 
volà, forse in caso 
va prev 


Pesto dello Api, — Il Bollettino di 
nolizio agrarie, pubblicato dal ministero 
ricoltura e ooramervio, annunzia 


apinrit 


sasendo stato quale produca gravissimi danni all'in: 
rocipitarono dustria apiatir.,1l ministero di agricoltura, 
tella strada, diedo incariou al professore E, Perroneito 
scomtettoro di stadisrna. l'indole o di eseguire ricerche 


nell'intento di trovare un effiazo irimedio 
per debellare il mi 


Dagli atudi finora fatti risulterebbe : 


to, 
dovette ame 


1° Cho la pesto delle covate domi 
starai da mol inteagistima e produce. gravissimi 
rio sig. mi 
datori 2° Cho l'acido salieilico non gode del- 
ori Ballet azione disinfettante che gli si è voluta 
SIE attribuire, e pordo per ciò tutta la sua im- 
19 inco portanza irofilatica e corativa contro la 


pesto delle sovate. 
naidi solforico e nitrico sperimen- 
sotubrano offrire maggiori. speranzo di 
corrispondere alle esigenze di bi 


e fettanti: por cui ora si fauno stu 
‘avaglia da- Ae 
ia ca questo indirizzo. 
s 0 Rico 
P. Maso. 
ti ed in 


8, quella villa a Mezarata, 0 si trat. 

Rae ma tuono secolui ia lungo e cordiale colloquio, 
sltamonta 

arabilià do ti marina per la gloria meritameoto acqui- 


stata nel diffisoltoso @ importissimo viap- 
gio compiuto attraverso l'Africa. 
< Se a) 
tornar. gradito le dimostrazioni che gli v 
‘ono fatte da ogni parte d'Italia, «sl na 
fn gran conto questa che 
gii venno dall'illuatre uomo di Stato, 


siemo 
(0 dei doni 


tin soprar sovero Mattouoci, insieme ad alti. citt 

s sia stato dici, daranno un pranzo al tenento Xi 

ione. della vari all'albergo d'Italia. » 

alla Corte Arrenti. — L'Avvenire di Sardegna 
annua: sorivo în data del 8: 


nda < Il nostro solito corrispondente di 

chesta. Veri annuozia gli arresti del {Tdi sin 
signor Bisio dell'assessore anziano airnor 

pan Marras. 

TISTICHE < Tali arrosti hanno prodotto prandis 


sima improssiol 


goîn di Milano serivo in data del 6: 

“ Ieri prandendola dal Corriere del La- 
rio abbiamo data Ja narrazione della mi; 
scoperta sulla linea del tram Saronno Como 
è precisamente în vicinanza della stazione 
di Lomazzo. 


ad un fatto gravissimo scoperto allo porte 
di Milano , si può dire, fino da quattro 
ginrui fa 6 che nessano conoscer 
« Dapprima ci siamo diretti al capo- 
Milavo-Erba 


a Sioger, 
i, il Sand, 


stazione della. ferrovi 


rima rape 
timo conto 


egli tutto 
lo aveva appreso dai 
ogni giorno arrivano a 
otto o dieci treni prove- 


giorna) 
quella stazio 


nionti da Lomazzo. 

« Allora ci siamo diretti alle autorità 
politiche, le quali ci dissero di non 
perno 


lente. por la sompliso ragione cl 


auceriso fuori dalla loro gio- 


lo solo ci fu dato sapere, che ieri 
per Lomazzo un ingegnera go- 
di voriflcaro, 
reratriec Eugei 
Pungolo del 6 loggiano 


— Nel 


; * L'ex-imperatrico di 

vpettacole Montijo, contessa 4 da tre giorni 

sio. a Milino, allggiata all'albergo della Gran 

a Bretagna, dote col suo sepolto, occupa 
x un piosolo appartamento. 

I Vani « L'altolori ea si recò all'Espoiziono 


artistica dova ron volle veder altro che 
il monumento a Napoloone JIL Stetto fer- 
ma parecchio tempo a contempiarlo, dando 
segri di mal repressa emozi 
< Non è vero — come si dicara — che 
giù abbia visitata l'Esposizione industrial 
< Oggi essa lancia Milano, diretta, ere 
diamo, a Torino, 
« Sti regiarri dell'albergo era insoritta 
col nome di marchesa di Moi». 
Protesta di un vescovo contre 
lernale elerieale. — Il Cor- 
riere della sera 
« Nel giornale la Verità di Pinconsa, 
in luogo di un articolo di fondo, leggiamo 
una fulminante protesta del vescovo diquella 
città contro quello scandalo quoti 
talino ch'è l'Osservatore cattolico. 
rio tempo l'Ossercatore non fa ci 


l'ordine 
rerarohico ». La protesta d in tutto lo ro- 


SO gole: contro le ingiario, contro le mali 
nea gno insinuazioni, contro l'assoluta man- 
canza di rispetto dell'Osservatore verso le 
antorità, contro l'eecitamento all'intabor- 
dinazione, contro }' « ingerenza indebita » 
dell' Osservatore rallo cos. riguardanti 
quella dioces 

< Il vesoovo aggiunge infine alla prote» 
sta più gravi parole, socensando a‘ tra: 
visamenti di faiti» e «triviali biglietti 
diffusi dall'Osserratore ad arte e a sfogo 
di ira partigiane ». 

< Che farà preto Davide Albertario di 
questa protesta, che dovrebbe brucisro nel 

gui buon sacerdote ma 
d'ozal buon galantuomo ? 

* Gi par di vederlo : no riderà». 
login. — Il 29 settembre si 
apegnova in Spoleto una nobile esistenza. 
Wl prof Pericle Mancini di Peru 


"mputa? 
sesto di enti achi uniti al 
0 porto todi classici, egli si diode di 


nscgnamento, è dopo la libe- 
‘Umbria, fu dal governo ita- 
liano detiusto alla direzione. di parecchi 
Istituti di istruzione pubblic, o per ul- 
timo a quella del Liceo di Spoleto. Ulti= 
mamento ancora pubblicò una piccola rac- 
colta di versi (versi di Periclo. Narci 
Perugia 4880) in cui si. dintiugono, oltre 
sl buon gusto e il patriottismo, l'amore 
chie consacrò alla iatruzione della gioventu. 


dial. 
dott: la perte delle covate, 


PUBBLICAZIONI 


3, classo di aclenzo morali, storiche 
e filologioh 
Fra quanto invasioni armate ebbe a sop- 
portare l'Italia, quella di Annibale fa non 
soltanto la più ricca di strepitosi avveni 
menti militari, come tutti sanno, ma anche 
la più fsconda di conseguento storiche, 
como non tutti #'imaginamno: fu Ja lotta 
non di dua popoli ma di due divorse razza 
cho ai disputavano non il possesso della 
penisola ma Ja signoria del mondo, Ad 
to interessano della storia nostra 


lla gu era 
ci rimane»no tuttora. descritti nella parte 
suporetita delle storio di Polibio, oltro “he 
fa Livie, » noi minori storioi antichi. 


Con tal: seri» antiche 6 dopo i lavori 
mederii del Nishubr, del Mommsen, del 
Duruy, vel V.urusoi, ese , avvisarsi, qui, 
di scoprire quataho cosa di nuoro, par 
tethe vano e di effetto i ma si 


microscopiso, ma non si 
L'autore, alunno del Mommsen 
li ait'4 caporioni della scuola filolo- 
Ricorstor ina di Berlino, considorando il 

i secondo anno della 
‘rebbe mipere 


Nur von quattro Jegioci per l'appunto, ri- 
Vielinccora lo ostilità: son lo dicono nè 
Polivio vè Livio, @ i moderni poi, per 
l'annlopia dei consueti armamenti dei re- 
mori, supposero che le ripigliamsero con 
quattro ; ma l'aotore, avvortita in questo 
irorssito una cifra dello atorico Appiano, 
è atutindosi con altri fiiti ch'egli prima 
aoserta, giungo a trovare molto più di 
ceronsse, dimostrando ad evi= 
campagna contro 
ta con tredici lo- 
gioni in totale, e cho, di esse, otto (von 
quatro come si erede) furono comandato 
dui duo consoli, due presidiarono la pro 
vinoia di Sicilia, una la provinoia di Sar. 
degna, è due infine furono ‘rattennte È 
Roma pei essi imprevizi. 

Ca di più: avertità una parola dello 
storico Zonezas e la natara di un racconto 
di Apriao, l'autore trao in luco la noti- 
zia di un avvenimento del qualo erasi 
smarrita ogni memoria, provando che le 
duo legioni trattenute, dappriseipio, a Rome, 
vennaro bentosto sp 
forte per 


lo, essendo 
corsa voce ch'egli mirasse a correre difi- 
lato sopra Roma. — Non si può negare 
ghe con ciò l'autore non abbia trasformato 
fu gran parto Ja storia del 537 di Ro 
peccato che tutto ciò non sia esposto colla 
dovuta ampiozza, a 
nato con una bi 
Atti di un’ Acca gi 
molte osservazioni nuove, delle q 
corderemo una sola, quella colla quale egli 
Jatendo spiegare come avvenisso cho C. Fla- 
minio, uno dei duo consoli dell'anno, 
partito da Roma, secondo oi raeguaglia 
Livio, prima del tempo, a precipizio, 
quasi fartivamento. Alisno dal negare u 
cosa ricsontata tanto largamente dallo st 
rico, l'autora erede che scoppiasso un con- 
flitto fra il Senato e quel console : il Se- 
nato voleva probabilmente cha i duo con- 
solo 
corpo d'esercito, che era l'unico modo di 
affrontare il nemico colla speranza 
cerlo; Fin 

diversamente, non 
sperata vittoria 
riusciro 

lato 
in enor suo, ma nel suo latino, cosa fatta 
capo he. 


tica sui luoghi li 
sporizioni relatice alle provin 
esurciti della Repubbtica Romana. Dae 
gli Att della R. Accadomia dei Li 
vol. VI, serio terza, classe di sciovza 
morali storiche © filologiche. 


È un tentativo filologico nuovo per ogni 
riguardo e notevolissimo. Spaziando nello 
Alto regi filologia latina, l'autore 
ora dissopre la cagioni resondit 
fonomeni letterari 
presso Tito Livio, ora tro 
sanso di corto proposizioni del me- 
desimo scrittore, ora dimostra la minora 


ggerisoe le oppor- 
farsi sol testo dello 


Germania, 00001 


0 col metodo 
00: asarie all'invostiga- 
zione di tatti i classici, anche la piena co- 
gnizione dell istituti di Roma 
ia un grado superiore a quello chi 

nella grande maggioranza dei criti 
sualo adeguato del lavoro è cosa impossi- 
dite a farsi in breve, © convorrobbs leg= 
garo la Relazione fattane all'Accademia dei 


primitiva 
presi ad esamo nen fu già uno serittore, 
ma farono invess i doeroti del Senato ro- 
iano, di cui anche ne 
stevano le raccolta. Nel primo capitolo egli 
porta luee sulle disposizioni preso a Roma 


nuovo, ed i risultati, prima di chiudere il 

tolo, riassunti © posti ia evidenza. — 
Brillanto è il secondo capitolo non mono 
cho dotto. 


Arzssanpno Tantana. Osservazioni di 


Dagli Atti della 
incei, vol, V, noe 


Nensano seppe 


gioni militanti 
messo a Roma, non parli, per molti ar 
dello truppe. che 
gua ma T'entoto niopre 


quadro dello legioni. 


del 
inveco di leggero: 
« gione cademqua classe Macodoniam 
< nero iusso prorogatum in a 
< rium » conviene lezgoro: « 


ragionamento sulle forse militari, di 


590.543, egli fa vodere che il Piceno, neg! 

ni 540 0 561, ebbe ut 
vome si arede, e che 
ivi passì di Tito Livio (24,11 


conolusione. 


esso è consaorato ad esaminare { pa 
cui lo storico la 


< sombattorano nella nostra peoiso! 
< prenunziando colla ripresa di Cspaa 
< tramonto della fortuna di Annibal 
< risorgero di quella di Rome, divide la 


< Cartagineso dalla seconda >. 
scopro ae quei provvedimenti 


vedere quello che non s'era mai visto sol 
tempo, sala ni 
aorreggondo molta idi 
vinoio, i comandi e } 


mo, 


truppe di terra 
liberando pe 


i. Conformo 


gli fa considerazioni sul testo di Livi 
tro luoghi diversi 25,41,19, 20,1,2, 2 


fo 
142 


< Rivista pedagogica e di seienzo af 
Avnata prima — Volume 


primo del corrente mese le sue pubb 
zioni. Esco in Torino in volumi di 192 
Pagino ciascun 
Ildebrando Benei: 
zione di professori universitari 
 prorveditori sco] 


ispettori 


emer 


ri. I volumi si pubblicano il 


della Croce Ztossa in sogcorso ai maliti o 
e feriti inguerra ». Luglio 1884. — Roma, 
tip. Romana. 

€ Dol progresso nsi suoi rapporti colla 
utilizzazione dei residui della caso, de 
fattoria ecc. >, di O. Giacomo Arnaudou. 
— Torino, tip. lit. Comilla @ Bertoloro. 

* Sui quesiti. della Commissione d'in- 
ebiesta sullo marina mercantile ». Consi- 
derazioni di Earico Fileti, presido dell 
atitoto nautico di Palermo, — Palermo, 
tip. dello Statuto. 


Soritti postami di Eugenio Corbetta. 


< I socialisti della cattedra 
finanza.» Cantò. — tipogri 
Bianei 


pubblica 
di Luigi 


abolsbergheriana appli» 
‘o marittima da Oscar Greco. » 
tip. di R. Rinaldi 

F. Amici. € Il commeroio a traverso il 
Conalo di Suer » considerato dal punto di 
vista dogli interessi italiani. — Torino, 
Roma-Firenze presso Ermanno Loescher. 

« La ciroolare 27 luglio 4884 dell' on, 
Mancini sui fatti del 13 laglio. » Appunti 
dell'avv. Caucino Antonio. — Torino, tip. 
Sobalpina di Stefano Mi 

« La prostituzione considerata 
rapporti con la stori 
letà, » Per Tito 
nico. — Roooa San Casciano, tipografia 
Cappolli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gozzetta Ufficiale del 7 otto- 


4. Disposizioni nel personale dei. prefetti 
(Vedi Ultime Notizie); 
2. Nomine nell’ Ordino della Corona 


sto, che costituisce 
seminato 


in corpo morale 
Lovisolo, del comune di Bruno 
4. R. decreto, 13 settembre, abo auto 
ritza la Banca mutua popolara di Atina 
5. Disposizioni nel personale diponden! 
dal ministoro dell'interno, 


ULTIME 


I PREFETTI 


Leggiamo nella Gazsetta Ufficiale 
ed 7 ottobre 


Soa Maestà, in udienza dol 30. rettem- 
ha firmato i decreti coi quli 
fatto Jo soguenti disposizioni nel 
personale dei profeti 
T 


regno, prefetto di torza classe a° disposi 
zione del ministaro, nominato prefetto della 
! provincia di Arezzo 


i spiogaral perchè Tito 
Livio, che, speclalmento sella parta dllo 
sue storie consacrata alla sceonda guerra 
Punisa, fa ogni anno ua quadro delle {e- 
diverso regioni sotto» 


di cittadini romani, 
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scotiauazzento di » » 40,000 
dor pe tutt di corpo, suor, tanto È ; Maioliche e Porcellane artistiche M » 2000 
già di veoti anti con quella di una veerhia di ottgnta. pure diet 
7 di palate, Per grazia di Dio la mia povera mare Mi foco puede 


Vasi, iazze, coppe, plattelle, ecc. nello stila dello antiche fabbriobe di Gubbio, Faerza, Ci 
a riverbero nal gonero di Mastro Giorgio o Arabo Ispaai. Ritratti 


prcipali getti ape cano 
dal vilore di Lire 
Quattro volt più utritiva ehe la caro, ecosemizza anche 50 volte e seee== o quanti 500 pr 
11 sco prezzo in alti rimedi. bi MM: n.Blt qnt 500 p 
tl i ch L. 250, 
alt 


1 500 premi sequintati dalla Ceinmi 


centralo dell'Esposizione pel 


1 cinque grandi premi for- 


RN; 
fà, alberghi SERVIZI DA mano una piramide in sro 


ol Durante, sco. Piatti 6 
ornamenti sullo atile dal Della iRubbta: Porsell 


495 premi scelti da 
apposita Commissione fra | 


L. it. 700.000 


-+G . NICO E 


PAULI 


navata S 
S* Parigi 1857 
Napoli 1853 Napoli 4871 
Fire 101 4 Vicona d8TA Gi elenchi dai 300 pri 
mea Portici 487 rincipali sono visiti, ed 
If[Forgia s605 Nr a rende 


Casoria _ta7) 
Il 


NGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTOLI 


in vendita par c-at.10 prese» 
tutti i rivendit 


NAPOLI i della Lotteria Nazio 
MACCHINE e CALDAIE 4 vapore di qualuague grandezza prenso i quali aumo cetessibi 


‘anche lo fotografie dei pri 
cipali premi 
L'estrazione della Lotteria di Milano ha luogo coll'in° 


servento del Sindaco © del Prefetto di Milano © delle altre 
autorità a ciò designate dal R. Governo. 


I 

|| per l'induntri» © ia Mariua — MACCHINE LOCOMOBILI 
| ®SEMIFISSE — FILANDE DA SETÀ complot: 000 mus 
tore a vapore « seu: — MOLINI PERFEZIONATI per | 
frumento, granove, summasco, sce — MACCHINE PER 
PASTEFICI — TROMBE CENTRIFUOHE per bonifiche | 
e per gli esaurimenti in generalo — TROMBE ASPIRANTI | 


E PREMENTI por miniero per alevare l'acqua a wrendi 
tezza — TURBINI ed altri motori sdraio * PPndi | Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
SPECIALITÀ? Pac l'oguisto dei igorni alla Ditta assantrico E. E. Obileght 


| MACCHINA per l'ontrazio 


| tino di cotona, ca 


| 


1 Miane, incaricata 


ta dei bi 


ti all'ingrosso ed al dettagti 


“ol rineit 
ggnadogl i valore garaztito di L. 100,00, 80,000, 
Eaua sped ia provincia ed alletoro 
tf ia postali aggiungere vr 
ate deve, foca 13 


eri posi dii 
cdm cam "MVC RED | 
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presso l’Amminiairarione del Pepele 
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di se 
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mort 
un'in 
dili di 
chè i 
morti. 
allo © 
quale 
lo pol 
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